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INTRODUZIONE1
Il waterfront e i suoi obiettivi principali



WATERFRONT

- Non rappresenta una semplice linea ma una rete di luoghi e

funzioni, di innesti e ricuciture tra la costa e la città, tra le attività

portuali e le attività urbane;

- Non si identifica solo con lôareaportuale ma si dispiega lungo

tutta la costa;

- È un luogo formato dallôintersezione di usi, funzioni e flussi. Un

luogo fisico e relazionale, in cui la conoscenza storica alimenta le

visioni per il futuro;

- È generatore di qualità urbana.

PASSATO ïIl porto era parte

integrante della città

PRESENTEïTrasformazione

del porto in corpo estraneo e

distaccato
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RICONFIGURARE 

AREE PORTUALI IN 

PORTE DI ACCESSO 

PER LE CITTÀ

NUOVE AREE  DA 

DESTINARE AL 

PUBBLICO

MAGGIORE 

DIALOGO TRA 

LE ISTITUZIONI 

COMPETENTI

SVILUPPO DEL 

TURISMO PER UNA 

MAGGIORE CRESCITA 

ECONOMICA
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CASI STUDIO2
Esempi di altre passeggiate e altri porti



HAFENCITY, Amburgo

Pensato per migliorare la vita degli abitanti

realizzando una parte di città connessa

alla parte storica da strade, passeggiate e

ponti pedonali sospesi sullôacqua.

LISBONA, Portogallo

Riqualificazione di usi e spazi

ricreativi per ricucire il

rapporto città-fiume.

WATERCITY, Rotterdam

Il progetto WaterCity 2035 punta alla

trasformazione della città sul tema della

gestione delle acque, lôadattamentoai

cambiamenti climatici, ecc.

LES DEUS RIVES, Bordeaux

Il progetto Les Deus Rives punta allo

sviluppo e integrazione del paesaggio e

territorio delle due rive del fiume Garonna.

CONFLUENCE, Lione

Valorizzazione degli spazi

pubblici, introducendo nuove

aperture, piazze, ecc.



LA SPEZIA 3
Inquadramento territoriale della città e del 

porto



Regione - La città di LA SPEZIA è situata

nellôestremolevante della regione Liguria,

in un golfo distante pochi km dalla

Toscana.

Provincia ïAree di connessioni principali

situate sia allôinterno(Portovenere, Lerici,

Cinque Terre) che allôesterno(Pisa,

Firenze, Genova, Parma) della provincia.

Comune ïRappresentazione della rete

infrastrutturale per importanza. Rete

ferroviaria, che attraversa anche buona

parte del porto; rete autostradale e strada

statale.

LIMITI AMMINISTRATIVI



Un golfo naturale molto profondo con uno

sviluppo costiero di circa 12 km e una larghezza

media che supera i 3 km.

La caratteristica principale è la sua ubicazione

geografica particolare e la catena montuosa

che lo circonda proteggendolo dallôesposizioni

di forti venti, rendendolo un porto sicuro.

Uno dei più importanti porti mercantili del

Mediterraneo che include vari settori

dellôeconomiamarittima:

- Cantieristica

- Nautica da diporto

- Attività crocieristica

PORTO DI LA SPEZIA 



1884 Ą Costruzione diga foranea che ha

portato ad una divisione delle funzioni del porto.

INTERNO DIGA: attività produttive

(attività cantieristiche, dellôarsenale).

ESTERNO DIGA: attività turistiche

(Aree Cinque Terre, Portovenere, Lerici).

DIGA FORANEA



Il porto commerciale è formato da tre bacini:

1. Calata Paita (A), Molo Italia, Calata Malaspina (B), Molo Garibaldi (C)

2. Molo Garibaldi lato est, Calata Artom (D), Molo Fornelli (E)

3. Molo Fornelli, Terminal Ravano (F)

E poi ancora: il Terminal del Golfo (G) e il pontile Enel (H).

PORTO COMMERCIALE

BACINO 1 Il più antico, presenta le maggiori carenze

BACINO 2 Maggiore spazio per la movimentazione merci

BACINO 3 Traffico containerizzato



EVOLUZIONE TEMPORALE 4
Periodo militare, industriale e post-industriale



PERIODO MILITARE 



PERIODO INDUSTRIALE



PERIODO POST-INDUSTRIALE



FRONTE MARE SPEZZINO5
Sintonie e conflitti



WATERFRONT COME DOPPIA CERNIERA
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LO STUDIO DEL WATERFRONT IN CINQUE AREE DIVERSE 



LINEE GUIDA 
PROGETTUALI 6
Elementi prestazionali di ordine



ñIlPiano Urbanistico Comunale (PUC) definisce le indicazioni per il

governo del territorio in collegamento e in coerenza con le politiche

territoriali e di settore Provinciali e Regionaliò(Art. 1).

OBIETTIVI:

- Sviluppo sostenibile

- Tutela, identità culturale del territorio

- Valorizzazione risorse ambientali ed economia locale.

PUC E PRP INSIEME PER UNA GESTIONE PORTUALE MIGLIORE 

PUC

PRP
ñIlPiano Regolatore di sistema Portuale è lo strumento di

pianificazione del sistema dei porti ricompresi nelle circoscrizioni

territoriali delle Autorità di sistema portuale. Il piano si compone di un

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) e dei piani

regolatori portuali di ciascun portoò(Art.5).

OBIETTIVO FINALE

Lôunionedi mare e città individuando i limiti corretti entro i quali

entrambe le parti possono convivere e divenire importanti per il

rafforzamento economico della città.



Definisce una serie di ñregoleòo ñlineeguidaòche garantiscono un determinato

sistema di prestazioni, o meglio dei pensieri strategici di tipo prestazionali.

APPROCCIO DI TIPO PRESTAZIONALE

Le caratteristiche prestazionali in che modo strutturano un luogo?

Lo rendono confortevole

(indicatore di benessere e di

comfort)

La qualità si ripercuote

nellôambienteurbano

Lo rendono chiaro,

comprensibile

Esprimono il concetto chiave

Ne definiscono gli obiettivi

da perseguire
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